
 
 

  

Campania – Fondo regionale per la 

crescita Campania – FRC II edizione 



 

Obiettivo 

Rafforzare la capacità competitiva delle imprese e la diffusione dell’innovazione 

per rilanciare il sistema produttivo locale nel contesto internazionale, mediante 

il sostegno ad investimenti materiali ed immateriali e di riorganizzazione e 

ristrutturazione aziendale. 

Soggetto gestore Regione Campania 

Scadenze Il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato per il 18/10/2024 

Dotazione 

finanziaria 
93.460.000 € 

Soggetti 

beneficiari 

• Micro e Piccole imprese costituite ed iscritte nel Registro delle imprese 

competente per il territorio, da almeno 12 mesi antecedenti alla data di 

pubblicazione dell’Avviso sul BURC; 

• Liberi professionisti titolari di partita IVA, da almeno 12 mesi antecedenti 

la data di pubblicazione dell’Avviso sul BURC, esercitanti attività riservate, 

iscritti ai sensi dell’art. 2229 del Codice civile a Ordini o Collegi 

professionali e alle rispettive Casse di previdenza, che operano in forma 

singola, associata o societaria o che svolgano prestazione d’opera 

intellettuale e di servizi e siano iscritti alla gestione separata Inps come 

previsto dall'art. 2, comma 26 della Legge 335/95. 

Spese ammissibili 

Gli interventi ammissibili riguardano gli investimenti in macchinari, impianti e beni 

intangibili e/o per  la riorganizzazione e ristrutturazione aziendale da realizzare sul 

territorio della Regione Campania, finalizzati a rafforzare la capacità 

competitiva delle imprese, a sostenere l’adozione delle tecnologie emergenti e 

la diffusione dei processi di innovazione.   

 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

a) impianti, macchinari, macchine elettroniche, dotazioni hardware e 

attrezzature → i beni devono essere nuovi di fabbrica, strettamente 

necessari e funzionali al ciclo produttivo e a servizio esclusivo dell’attività 

oggetto delle agevolazioni. Sono altresì ammissibili le attrezzature che 

completano le capacità funzionali di impianti e macchinari. 

b) opere di impiantistica, funzionali all’installazione dei beni di cui al punto 

a). Tali spese sono ammesse nel limite del 10% dell’investimento 

complessivo ammissibile. 

c) servizi reali avanzati per processi di innovazione organizzativa, marketing, 

interazione con il consumatore, sviluppo di tecnologie altamente 

innovative e specializzate. Tali spese sono ammesse nel limite massimo 

del 20% dell’investimento complessivo ammissibile. Tra i servizi reali 

rientrano anche le spese per le certificazioni con eccezione di quelle che 

contribuiscono al punteggio ai sensi dell’art. 12.1. 

d) software, sistemi, piattaforme, applicazioni e programmi informatici 

funzionali alle esigenze gestionali e produttive dell’intervento 

strettamente necessari e funzionali al ciclo produttivo e a servizio 

esclusivo dell’attività oggetto delle agevolazioni. Tali spese sono 

ammesse nel limite del 20% dell’investimento complessivo ammissibile. 

e) spese amministrative, spese per studi di fattibilità, oneri per il rilascio di 

attestazioni tecnico-contabili e garanzie a copertura della restituzione 

del finanziamento previsto dal presente Avviso. Tali spese sono ammesse 

nel limite massimo del 10% dell’investimento complessivo ammissibile. 



 

Tipologia di 

agevolazione 

Le agevolazioni sono concesse, a titolo di de minimis, nella forma di strumento 

finanziario misto, a copertura del 100% del programma di spesa ammissibile e 

ripartite come segue: 

• 50% delle spese ammissibili, a titolo di contributo a fondo perduto; 

• 50% delle spese ammissibili, a titolo di finanziamento a tasso zero. 

Iter di domanda 

La domanda di agevolazione può essere presentata dalle ore 12:00 del 

18/09/2024 e fino alle ore 12:00 del 18/10/2024, mediante la piattaforma al link: 

https://incentivi.sviluppocampania.it 



 

 


